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L’intervista Claudio Palomba

LeandroDelGaudio

Dueanni e unmesevissuti in
apnea, alle prese con
emergenzee svolte epocali
destinatea segnare la cronaca
degli ultimidecenni.
Esperienza«totalizzante»,
quelladel prefettodiNapoli
ClaudioPalomba, giunto in
piazzadel Plebiscito il 6
novembredel 2021 e destinatoa
unprestigioso incarico romano:
«Napoli - dice - perunprefetto
vale comeuna scuoladi
specializzazione».
Prefetto, cosaricorda in
ordine sparso?
«La risoluzionedella vertenza
Whirlpool,maanche la
gestionedeimesi di
festeggiamenti per la vittoria
del terzo scudetto; gli omicidi di
FrancescoPioMaimonea
Mergellinae diGiogiò inpiazza
Municipio. Penso al restylingdi
piazzaPlebiscito, dellaGalleria
e all’emergenzaminorile.Ma
anchealla storia dei comuni
sciolti e quelli che sono finiti nel
mirino»
Unosnodocruciale, quello
dello scioglimentodei comuni
italiani.
«Sotto ilmiomandatoho
proposto eottenuto lo
scioglimentodi quattro comuni
(TorreAnnunziata,
Castellammaredi Stabia, San
GiuseppeVesuviano eCaivano),
ma facciounapremessa: si
trattadi unmomentodoloroso
per tutti noi, perché
rappresentaunmomento in cui
si interviene su
amministrazioni elette inmodo
democratico. Erano interventi
doverosi di fronte adanomalie e
criticità chenonpotevano
essere tollerate. Vede, parliamo
di realtàmolto popolose, pari a
uncapoluogodi provinciadi
mediadimensione, dove sono
state riscontrate criticità anche
negli staff tecnici edi
dirigenza».
Acosa fa riferimento?
«Pensiamoallo scenario cheha
offerto l’inchiesta penale su
Caivano, comunecheera stato
commissariatopermotivi
politici primache scoppiasse il
casodegli stupri: ci sono
procedureamministrative
seguitedagli apparati tecnici su
cui è opportuno fare chiarezza.
Enon èuncaso chequi
abbiamoottenuto la
sospensionedi dirigenti per 18
mesi, provvedimentoadottato
dalministroPiantedosi,mache
servea blindarequegli uffici in
vistadei finanziamenti
pubblici».
Ci sonoaltri spaccati
amministrativi attenzionati?
«Sì. Ci sonoalmenoquattro
comuni sottomonitoraggio.Di
recente, unacommissionedi
accessohaoperato aMelito.
Lavoro terminato e in
valutazione. Sotto osservazione
ci sonoperòaltri tre comuni
dellaprovincia, ovviamente
nonanticiponulla».
Perchéasuogiudizio è

importante intervenirecon la
scuredello scioglimentodei
comuni?
«Abbiamoverificatopossibili
infiltrazioninon solonelle
compaginipolitiche,maanche
e soprattuttonegli uffici tecnici.
Vede, la gestionedei fondi del
Pnrr richiedeunapubblica
amministrazione valida,
competente, attrezzata alla
sfida,ma soprattutto al riparo
da infiltrazioni inmateriadi
antimafia. È suquestopunto
cheverrannoassuntedecisioni
inevitabilmente rigorose».
Qual è stato ilmomentopiù
bello?
«Laconclusionepositiva della
vertenzaWhirlpool.Nonera
scontatounepilogopositivoper
l’intero stabilimentodi via
Argine, parliamodella vitadi
112 famiglie.Nondimenticherò
mai lo sguardodiunadonna
quandohaassistito alla firma
dei contratti: era assiemeal
figlio e accantoagli altri operai
chehanno lottatoper la loro
dignitàdi cittadini. Vede, aver
contribuito aquesta svolta
positiva è stataun’esperienza

chenondimenticheròmai.
Tutto il lavoro svoltodaun
rappresentantedello Statodeve
puntare a tutelare ladignitàdei
cittadini e dei lavoratori».
Qual è stato ilmomentopiù
difficile?
«Lamorte di FrancescoPio
Maimone, aMergellina, e quella
delmusicistaGiovanBattista
Cutolo in piazzaMunicipio».
Comeaffrontare l’emergenza
giovanile?
«Abbiamo lavorato auna
piattaforma in gradodi
segnalare in tempo reale i casi
di evasione scolastica.Oggi c’è
unacapacità dimonitoraggio
maggiore, che ci consentedi
intervenire in tempo reale,
grazie al lavoro fatto in sinergia
con il Comune, laProcura,
l’ufficio scolastico regionale.
Bisognadare risposte alle
nuovegenerazioni,mettere in
campomodelli formativi ben
integrati sul territorio e capaci
di creare lavoro.Nonèuncaso
cheabbiamo insistito suun
patto trapubblico e privato».
Unmodello, quello sinergico,
che leihautilizzatoper tutti i
problemidi volta involta
affrontati.
«Loabbiamoadottatoper la
rinascita di piazzadel
Plebiscito, a proposito della
gestionedei fondiFec e degli
investimenti del Comune;ma
ancheper la questionedella
Galleria, dove verrannoallestiti
duecancelli e dove trapoco
Bancad’Italiametterà a
disposizionedei locali per la
videosorveglianza.Nessun
problemacomplessopuò essere
risoltodaunapproccio singolo
e scissodal restodel contesto
istituzionale. Inquesto senso,
faccioun ringraziamento a tutti
gli interlocutori, a partire dalle
forzedell’ordine chemostrano
ogni giornouna capacità di
abnegazione straordinaria».
Cosaricorderàdel terzo
scudettoedei tremesidi
feste?
«Da tifoso sperodinondover
aspettare altri 33 anni.Anche
sui festeggiamenti posso
confermareche è statadecisiva
la sintesi di tutti gli approcci
istituzionali: tremesi di
festeggiamenti, senza
particolarimomenti
traumatuci, chehannoofferto
almondo l’immagine diuna
città viva, gioiosa e capacedi
accogliere».
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L’INTERVENTO
DEGLI INTERNI
È DECISIVO
PER BLINDARE
I FINANZIAMENTI
DEL POST COVID

La città, la sicurezza

LE ESPERIENZE
PIÙ DOLOROSE?
L’OMICIDIO
DI MERGELLINA
E L’ASSASSINIO
DEL MUSICISTA GIOGIÒ

«Clan, appalti e fondi Pnrr
quattro Comuni a rischio»

TRE MESI DI FESTA
PER IL TRICOLORE
SENZA UN INCIDENTE
È LA DIMOSTRAZIONE
CHE LA CITTÀ
SA ESSERE MONDIALE

IL PREFETTO Claudio Palomba, in alto a sinistra la gioia degli
operai ex Whirlpool riassunti, a destra la festa per lo scudetto

`«Doloroso lo scioglimento degli enti
ma altri municipi sono finiti nel mirino»

`Dalla Whirlpool alla festa dello scudetto
«Il mio bilancio di due anni da prefetto»

BernardinoTuccillo

Amioparere scontiamo soprattut-
to un deficit di autorevolezza e

tenuta delle istituzioni locali, innume-
revoli e senza soluzione di continuità
si rincorrono gli scioglimenti delle
amministrazioni comunali a causa
della permeabilità mostrata verso i
clan camorristici. Diversi comuni
hanno subito l’onta dello scioglimen-
to per camorra più volte, mi limito a
citare i casi più eclatanti: Nola, Castel-
lammare di Stabia, San Giuseppe Ve-
suviano, Giugliano,Marano, Sant’An-
timo, Villaricca, Casandrino, Melito
conogni probabilità subirà il secondo
provvedimento del genere in appena
15 anni. Ciò non può non avere riper-
cussioni allarmanti sulla percezione
di insicurezza che vivono cittadini già

provati da una carenza grave dei prin-
cipali standard e servizi urbani, dovu-
ta soprattutto a macchine comunali
obsolete, ridotte all’osso in termini di
personale per impossibilità di assu-
mere dovuta ai rigori del cosiddetto
Pattodi stabilità.
Occorre assolutamente provare ad

invertire la rotta, attraverso un intelli-
gente ed efficace utilizzo delle risorse
del Pnrr. A tal proposito mi pare con-
divisibile la preoccupazione espressa
in più occasioni da Isaia Sales di affi-
darsi per la ripartizione dei fondi
esclusivamente al criterio della capa-
cità di progettazione e di spesa delle
amministrazioni locali. In tal modo
correremmo il paradossale rischio
che dalla distribuzione delle risorse
restino escluse soprattutto le realtà
che maggiormente avrebbero biso-

gno di un sostegno vero dal governo e
dall’Europa. Io credo che la locomoti-
va Napoli debba ripartire anche per-
ché ne ha bisogno l’intero Paese, che
sarebbe frenato dall’assenza di un
ruolo dinamico e propulsivo della ca-
pitale delMezzogiorno (porta sulMe-
diterraneo).
Occorre una vera rivoluzione co-

pernicana con una robusta riforma
che provi a ridare vitalità e slancio
progettuale all’amministrazione pub-
blica, una nuova stagione dimobilita-
zione civica e culturale contro le ca-
morre, l’affermazione di una vera
classe dirigente che si dimostri all’al-
tezza delle sfide drammatiche e com-
plesse che sono davanti a Napoli, alla
sua provincia ed all’interoMezzogior-
no.
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Dalla prima di cronaca

I bassifondi della classifica e il deficit di autorevolezza


